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IL DIRIGENTE 

VISTO  il D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA           la L. n. 241/1990 ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 2 marzo 1996, n. 12 e ss. mm. ii., recante: “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la Legge Regionale 25 ottobre 2010 n. 31 recante: “Disposizioni di adeguamento della normativa regionale al 
decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 – Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 42 – 
Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2011, n. 7 – Modifica art. 10 Legge Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 
e s.m.i.”; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, avente ad oggetto: “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta”; 

VISTA la D.G.R. n. 539 del 23 aprile 2008 “Disciplina dell'iter procedurale delle proposte di deliberazione della 
Giunta Regionale e dei provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa" che ha novellato la D.G.R. n. 637 
del 3 maggio 2006; 

VISTA la D.G.R. n. 1340 dell’11 dicembre 2017 avente ad oggetto: “Modifica della DGR n. 539 del 23 aprile 2008. 
Disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 227 del 19 febbraio 2014, avente ad oggetto: Denominazione e configurazione dei dipartimenti 
regionali relativi alle aree istituzionali Presidenza della Giunta e Giunta regionale” successivamente 
modificata con la D.G.R. n. 693 del 10 giugno 2014;  

VISTA la D.G.R. n. 693 del 10 giugno 2014 con cui sono state individuate le strutture dirigenziali ed è stata stabilita la 
declaratoria dei compiti alle medesime assegnate; 

VISTA la D.G.R. n. 694 del 10 giugno 2014, avente ad oggetto: “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e 
delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta regionali. 
Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali e declaratoria dei compiti loro 
assegnati”; 

VISTA  la D.G.R. n. 689 del 22.05.2015 avente ad oggetto: “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e delle 
posizioni dirigenziali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta regionali. Modifiche 
alla DGR n. 694/14”; 

VISTA la D.G.R. n. 857 del 29 luglio 2016 avente ad oggetto: “DGR n. 624/2016 e DGR n. 689/2015. Declaratoria di 
alcuni uffici. Precisazioni”; 

VISTA   la D.G.R. n. 72 del 30.01.2020 avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. Conferimento 
incarichi”, con la quale viene conferito alla dott.ssa Patrizia Minardi l’incarico di direzione dell’Ufficio Sistemi 
Culturali e Turistici. Cooperazione internazionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 4 del 12.1.2021 con la quale è stato nominato l’avv. DONATO DEL CORSO Dirigente Generale ad 
interim del Dipartimento Presidenza;  

RICHIAMATA  la Legge Regionale 30 dicembre 2019, n. 29 pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 51 (Speciale) del 31 dicembre 
2019 recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e disciplina dei controlli 
interni”, che introduce nuovi strumenti normativi per la definizione dell’ordinamento amministrativo secondo 
i criteri ivi declinati;  

VISTO il Regolamento 10 febbraio 2021, n.1 - "Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata", 
pubblicato sul BURB in data 10.2.2021; 

VISTO l’art. 27, commi da 1 a 3 del Regolamento (Disposizioni transitorie), nella sola fase transitoria e fino 
all’adozione degli atti di cui all’art. 5 dello stesso; 

VISTA  la D.G.R. n. 36/2020 con la quale, nelle more dell’adozione delle norme regolamentari di cui alla citata L.R. n. 
29/2019, è confermato l’organigramma esistente dei dipartimenti della Giunta regionale quale rinveniente 
dalle deliberazioni n. 689/2015 e n. 624/2016 come successivamente modificate; 
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VISTA  la DGR 226/2021 “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 2021-2023 
Approvazione” 

VISTO il D.P.G.R. n. 54 del 10 maggio 2019 avente ad oggetto: “Nomina dei componenti della Giunta Regionale del 
Vice Presidente e attribuzione delle relative deleghe”; 

VISTA la D.G.R. n.72 del 30/01/2020 avente ad oggetto: “Dirigenti Regionali a tempo indeterminato. Conferimento 
incarichi”, con la quale viene conferito alla Dott.ssa Patrizia Minardi l’incarico di direzione dell’Ufficio Sistemi 
Culturali e Turistici. Cooperazione Internazionale; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 524/2019 e la DGR n. 916/2020 inerenti il conferimento degli incarichi di Dirigente Generale delle 
Aree Istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della Giunta regionale e approvazione schema di 
contratto individuale di lavoro; 

RICHIAMATA altresì la D.G.R. n. 4 del 12.1.2021 con la quale è stato nominato l’avv. Donato Del Corso Dirigente Generale 
ad interim del Dipartimento Presidenza; 

VISTA la D.G.R. n. 36/2020 con la quale, nelle more dell’adozione delle norme regolamentari di cui alla citata L.R. n. 
29/2019, è confermato l’organigramma esistente dei dipartimenti della Giunta regionale quale rinveniente 
dalle deliberazioni n. 689/2015 e n. 624/2016 come successivamente modificate; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con legge statutaria regionale 17 novembre 2016, n. 1, come 
modificato e integrato con legge statutaria regionale 18 luglio 2018, n. 1; 

RICHIAMATA la Legge Regionale 30 dicembre 2019, n. 29 pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 51 (Speciale) del 31 dicembre 
2019 recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e disciplina dei controlli 
interni”, che introduce nuovi strumenti normativi per la definizione dell’ordinamento amministrativo secondo 
i criteri i declinati, in particolare, nell’art. 2 della legge; 

VISTO il Regolamento 10 febbraio 2021 n.1 pubblicato sul BUR n.13 del 10/02/2021, avente ad oggetto 
“Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Basilicata” approvato con DGR n.63/2021 del 
09/02/2021; 

VISTO l’art. 27 commi 1 e 3 del Regolamento (Disposizioni transitorie), in particolare, nella sola fase transitoria e fino 
all’adozione degli atti di cui all’art. 5 dello stesso; 

VISTA la L.R. 18/2017, articolo 29 “Riconoscimento nella lista del Patrimonio Unesco” con cui la Regione Basilicata 
avvia le attività propedeutiche alla redazione del dossier di candidatura finalizzato al riconoscimento nella 
lista del Patrimonio Unesco delle Rabatane site nei comuni di Tricarico, Pietrapertosa e Tursi;  

VISTA la DGR 874/2017 “L.R. 18/2017, articolo 29 - riconoscimento nella lista del Patrimonio UNESCO - 
identificazione dell'iter di candidatura relativa all'iscrizione nella lista indicativa italiana - successivi 
provvedimenti.” con cui si stabilisce la procedura attuativa per la definizione del dossier di candidatura e 
demanda per competenza all’Ufficio Sistemi Culturali e Turistici. Cooperazione Internazionale l’attuazione dei 
successivi adempimenti; 

VISTA             la nota con la quale il Comune di Viggiano ha intrapreso un percorso di coinvolgimento dei cittadini e delle 
istituzioni – in data 4 marzo 2020 -  per avanzare candidatura per l’iscrizione delle “Tradizioni e Culto della 
Madonna Nera del Sacro Monte di Viggiano e i sui Itinerari di Pellegrinaggio”, alla Lista Rappresentativa del 
Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO, basata sulla definizione di un’identità storico-antropologica 
risalente al XVI secolo; 

VISTA               la DGR 540/220 – Programma triennale delle politiche culturali 2019-2021, che richiama la Convenzione di 
Faro approvata da 20 paesi europei, che riconosce il “diritto alla fruizione” da parte dei singoli e 
collettivamente, del patrimonio culturale materiale e immateriale; per trarre beneficio dall’”eredità 
culturale”, e stimola i governi europei affinché si dotino di una legislazione all’altezza della preservazione e 
della fruizione dello stesso; 

VISTA            la DGR 542/2020 “Programma operativo annuale delle politiche culturali” che richiama la strategicità del 
supporto, da parte della Regione, dei siti-patrimoni culturali che intraprendono l’iter di candidatura al 
Patrimonio UNESCO, ai fini della preservazione, della tutela, del diritto alla fruizione anche da parte delle 
generazioni future, oltre che per le ricadute in termini economici e di sviluppo dei territori riconosciuti 
dall’UNESCO, come dimostrato da diversi studi;  
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CONSIDERATO che gli elementi di ricerca a supporto della candidatura delle “Tradizioni e Culto della Madonna Nera del 
Sacro Monte di Viggiano e i suoi Itinerari di Pellegrinaggio” hanno evidenziato la natura interculturale e di 
integrazione sociale nei rapporti con le popolazioni locali, che ha reso necessario approfondire, dal punto di 
vista storico-antropologico le relazioni che sono intercorse tra i luoghi e le genti d’ oriente e d’ occidente 
giunte in Basilicata, elementi di grande interesse per il Bacino del Mediterraneo, per i patrimoni, le tradizioni 
e i culti comuni alle popolazioni che lo abitano; 

 

CONSIDERATO che, in quest’ottica, il progetto Copam vede tra i suoi promotori alcune le autorità nazionali, regionali 
organizzazioni nazionali ed internazionali, tra le quali il Ministero dell’Europa e degli Affari Esteri della Francia, 
La Regione Sud Provence- Alpes-Cote d’Azur – le città di Arles, Marsiglia, Nizza, Tanger, Chefchaouen e si 
occupa del rafforzamento della identità e l'attrattività dei territori e favorire lo sviluppo attraverso la tutela e 
valorizzazione del diffusissimo patrimonio culturale, costituito dal oltre 400 siti Unesco disseminati sul 
territorio delle nazioni associate;  

CONSIDERATO inoltre che Copam si basa sui principi di dialogo e cooperazione del “Forum del Mediterraneo occidentale”, 
comunemente denominato “Dialogo 5 + 5” e promosso dai governi di Algeria, Francia, Italia, Libia, Malta, 
Mauritania, Marocco, Portogallo, Spagna e Tunisia, iniziativa trans-mediterranea, la cui ragion d'essere è 
garantire una più stretta cooperazione tra i cinque Stati membri dell'UE e i cinque paesi arabi del Maghreb 
attraverso il dialogo politico e la cooperazione e incoraggiando una gestione più efficace delle risorse come 
un mezzo per rafforzare l'interdipendenza e lo sviluppo regionale; 

CONISDERATO che nel corso del 2020 per il rafforzamento e la definizione della struttura organizzativa di Copam si sono 
tenuti alcuni incontri nel corso dei quali sono state affrontate alcune questioni relative alla governance delle 
attività ed alla costituzione di gruppi di lavoro riferiti ai progetti in corso di definizione, anche con la presenza 
del Comune di Viggiano che ha portato all’attenzione il percorso di candidatura del Monte Sacro della 
Madonna di Viggiano, protettrice dell’intera regione, e del culto del pellegrinaggio tra Oriente ed Occidente;  

CONSIDERATO che sulla base della natura della propria candidatura e del carattere spiccatamente transnazionale, la Regione 
Basilicata si rende disponibile a partecipare alla definizione di un dossier unitario che comprenda i siti e i culti, 
particolarmente interessanti per la loro unicità e per la loro capacità di portare una best practices di 
valorizzazione e fruizione in un’area più vasta del mediterraneo in Francia e in Nord Africa che, per le ragioni 
evidenziate, siano riconducibili ad un comune percorso storico in grado di esprimere la stessa ricchezza 
culturale da identificare come ponte tra i diversi territori del mediterraneo;  

VISTO che sul sito internet della associazione www.copam-med.com sono reperibili tutte le informazioni relative 
alle finalità, ai partecipanti e alla governance della Associazione Copam; 

CONSIDERATO che la iniziativa Copam può rappresentare un comune contenitore ideale per rafforzare e condurre a termine 
il percorso di candidatura UNESCO del Monte Sacro della Madonna di Viggiano, insieme alle Rabatane di 
Basilicata, alla figura di Pitagora a Metaponto: patrimoni che hanno in comune la spiritualità ed intensità 
emotiva;  

CONSIDERATO         che la nota di candidatura del Sindaco di Viggiano è di fondamentale importanza ai fini dell’iscrizione alla Lista 
Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO delle “Tradizioni e Culto della Madonna Nera 
del Sacro Monte di Viggiano e i suoi Itinerari di Pellegrinaggio”, basata sulla definizione di un’identità storica, 
religiosa e antropologica appartenente dal XVI secolo; 

CONSIDERATO       che la religiosità popolare, soprattutto tra le genti dell’Italia Meridionale, e di tutto il bacino del 
Mediterraneo, è stata espressione, se pur in termini simbolici, di azioni e/o rituali, capaci di scandire e 
definire i ritmi e l’identità di un popolo;  

CONSIDERATO che la Madonna di Viggiano, “Patrona e Regina della Lucania”, la cui statua lignea, di tipica appartenenza 
bizantina, e il colorito bruno, simbolo di congiunzione e madre dell’intera comunità d’Oriente e d’Occidente,  
ancora oggi, come nei tempi passati, “chiama a se” numerose comunità, comunità che nel lungo periodo 
migratorio  “l’hanno portata con sé”, passando da generazione a generazione, in quanto considerata 
espressione della loro identità collettiva – Un esempio: A Melbourne, nella chiesa di Saint Anthony’s Shrine, vi 
si trova una fedele riproduzione della statua della Madonna di Viggiano, giunta in Australia nel novembre 
1964 per volontà dei coloni viggianesi e di tutti i lucani ( Federazione Lucana ex Viggiano Social Club)-;  
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VISTA              inoltre l’importanza che, antropologicamente, rappresenta il pellegrinaggio al Sacro Monte, in quanto chi 
effettua tale cammino non si trova ad essere, ma si fa straniero e di questa condizione se ne assume le fatiche 
e i rischi, le gioie e le soddisfazioni;  

CONSIDERATO     che le “tradizioni e Culto della Madonna Nera del Sacro Monte di Viggiano e i sui Itinerari di Pellegrinaggio” 
rappresentano un patrimonio culturale materiale ed immateriale , rappresentativo di tutto la regione, in 
termini di valorizzazione del paesaggio, delle tradizioni, del culto, delle identità,  da sostenere e valorizzare  ai 
fini dell’iter di candidatura all’iscrizione della lista indicativa italiana –in base a quanto stabilito dalla D.G.R. 
D.G.R. n.874/2017 e della L.R. n.18/2017, art.29 inerente la procedura attuativa per la definizione del dossier 
di candidatura; 

PRESO ATTO che in data 29 novembre 2019 si è tenuto a Matera un incontro nel corso del quale è stata presentata la 
iniziativa di lancio del progetto Copam: Co-Developper le Patrimoine Mondial en Méditerranée alla presenza 
di una qualificata delegazione di alcuni paesi del mediterraneo – Tunisia, Algeria e Francia e del sindaco di 
Viggiano, Amedeo Cicala – che condividono con la Basilicata, oltre il già progetto di valorizzazione storica 
delle Rabatane sul proprio territorio, anche la volontà di valorizzare, salvaguardare, tutelare l’ identità 
storico-antropologica data dalle “Tradizioni e Culto della Madonna Nera del Sacro Monte di Viggiano e i sui 
Itinerari di Pellegrinaggio”; 

CONSIDERATO che in data 26 aprile 2021 è stata costituita dai soci fondatori la Associazione Copam con sede as Arles (F) Les 
Mouleyres – 12 B rue Mansard 13200 Arles; 

PRESO ATTO del verbale della Assemblea Generale costitutiva della Associazione Copam del 26 aprile 2021 – prot. 
9732011/AC del 19 maggio 2021 – nel corso della quale è stata costituita la Associazione Copam e sono stati 
adottati i principali provvedimenti conseguenti - statuto, composizione del Consiglio di Amministrazione, 
designazione dei membri dell’ufficio esecutivo; 

CONSIDERATO  che la Regione Basilicata ha partecipato agli incontri preparatori alla costituzione della associazione con la 
dirigente dell’Ufficio Sistemi Culturali e Turistici. Cooperazione Internazionale, Dott.ssa Patrizia Minardi per 
competenza sulla materia; 

VISTA                     la  D.G.R.  n. 428 del 11 giugno 2021 avente ad oggetto: “DGR 874/2017” L.R. n. 18/2017, articolo 29 - 
riconoscimento nella lista del Patrimonio UNESCO - identificazione dell'iter di candidatura relativa 
all'iscrizione nella lista indicativa italiana - successivi provvedimenti.” - Adesione associazione Copam - Co-
developper le Patrimoine Mondial en Méditerranée – presa d’atto”; 

 

 TANTO PREMESSO  

DETERMINA 

 

1.     che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento; 
 

2. di prendere atto della nota con la quale il Comune di Viggiano ha intrapreso un percorso di 
coinvolgimento dei cittadini e delle istituzioni – in data 4 marzo 2020 -  per avanzare candidatura per 
l’iscrizione delle “Tradizioni e Culto della Madonna Nera del Sacro Monte di Viggiano e i sui Itinerari di 
Pellegrinaggio”, alla Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale UNESCO, basata sulla 
definizione di un’identità storico-antropologica risalente al XVI secolo; 

 
 

3.    di prendere atto che in data 29 novembre 2019 si è tenuto a Matera un incontro nel corso del quale è 
stata presentata la iniziativa di lancio del progetto Copam: Co-Developper le Patrimoine Mondial en 
Méditerranée alla presenza di una qualificata delegazione di alcuni paesi del mediterraneo – Tunisia, 
Algeria e Francia e del sindaco di Viggiano, Amedeo Cicala – che condividono con la Basilicata, oltre il già 
progetto di valorizzazione storica delle Rabatane sul proprio territorio, anche la volontà di valorizzare, 
salvaguardare, tutelare l’ identità storico-antropologica data dalle “Tradizioni e Culto della Madonna Nera 
del Sacro Monte di Viggiano e i sui Itinerari di Pellegrinaggio” tra Oriente ed Occidente;  
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4.    di riconoscere le “tradizioni e Culto della Madonna Nera del Sacro Monte di Viggiano e i sui Itinerari di 
Pellegrinaggio” come un patrimonio culturale materiale ed immateriale , rappresentativo di tutto la 
regione, in termini di valorizzazione del paesaggio, delle tradizioni, del culto, delle identità  da sostenere e 
valorizzare  ai fini dell’iter di candidatura all’iscrizione della lista indicativa italiana –in base a quanto 
stabilito dalla D.G.R. 874/2017 e della L.R. n.18/2017, art.29 inerente la procedura attuativa per la 
definizione del dossier di candidatura; 

 
 

5.    di demandare per competenza la procedura attuativa per definizione di candidatura all’ Ufficio Sistemi 
Culturali e Turistici. Cooperazione Internazionale dei successivi adempimenti   alla procedura attuativa per 
la definizione del dossier di candidatura;  

 

6.     di dare atto che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa;  
 

 
7.    di trasmettere il presente atto, al Sindaco del Comune di Viggiano per i successivi adempimenti per il 

riconoscimento; 
 

8.    di dare atto che l’Ufficio Sistemi Culturali e Turistici. Cooperazione Internazionale della Regione fornirà 
tutto il supporto necessario per l’avvio della procedura d’iscrizione alla Lista del Patrimonio UNESCO; 

                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Luisa Filizzola

Salvatore Pellettieri Patrizia Minardi
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Presa d’atto della nota del Comune di Viggiano per avanzare candidatura per l’iscrizione delle “tradizioni e Culto della Madonna Nera
del Sacro Monte di Viggiano e i sui Itinerari di Pellegrinaggio”, alla Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale
UNESCO

Assunta Palamone 13/07/2021

Donato Del Corso


